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COMUNICATO STAMPA







OGGETTO: L'arte negli edifici pubblici

In pochi conoscono la Legge 29 luglio 1949, n. 717 recante Norme per l'arte negli edifici pubblici che prevede in soldoni, e proprio il caso di dirlo, che una quota non inferiore al 2 per cento, sia destinata all'abbellimento, degli edifici pubblici, mediante opere d'arte. 

Questa é una legge, sconosciuta ai più, che se fosse applicata correttamente darebbe un pò di respiro alle arti figurative ed agli artisti sardi, ma, invece, viene continuamente ignorata, oppure, col paravento di questa norma, male applicata, i vari politici si danno all'acquisto di quadri dei pittori amici dandosi alle solite manovre clientelari abbellendo (?!) solo i propri uffici di rappresentanza. 

E no!!! L'arte deve essere fruita da tutti i cittadini, dai giovani in particolare, e dunque, largo ai murales, alle sculture ed alle installazioni come quelle di Nivola e Sciola e quant'altro possa essere visibile e fruibile da tutti e non rinchiuso nelle segrete stanze. 

Saludos 
Cagliari, 17/12/2008
Antonello Carai
della Segreteria Naz.le della CSS
Segue in allegato il file in pdf della Gazzetta 
Legge 29 luglio 1949, n. 717 (in Gazz. Uff., 14 ottobre, n. 237). - Norme per l'arte negli edifici pubblici (1) . 

(1) Per le linee guida per l'applicazione della presente legge, vedi il D.M. 23 marzo 2006.


Preambolo (Omissis).

Articolo 1

Art. 1.

Le Amministrazioni dello Stato, anche con ordinamento autonomo, nonché le Regioni, le Province, i Comuni e tutti gli altri Enti pubblici, che provvedano all'esecuzione di nuove costruzioni di edifici, pubblici ed alla ricostruzione di edifici pubblici, distrutti per cause di guerra, devono destinare all'abbellimento di essi mediante opere d'arte una quota non inferiore al 2 per cento, della spesa totale prevista nel progetto (1).

I progetti relativi agli edifici di cui alla presente legge dovranno contenere l'indicazione di massima di dette opere d'arte e il computo del relativo importo (2).

Nei casi in cui edifici siano eseguiti per lotti separati ed anche in tempi successivi, ai fini dell'applicazione della presente legge si ha riguardo alla spesa totale prevista nel progetto (2).

Sono escluse da tale obbligo le costruzioni e ricostruzioni di edifici destinati ad uso industriale o di alloggi popolari, nonché gli edifici a qualsiasi uso destinati, che importino una spesa non superiore a 1 miliardo (3).

A formare la quota del 2 per cento non concorrono le somme che eventualmente siano state previste per opere di decorazione generale.

Qualora il progetto architettonico non preveda l'esecuzione in sito di opere d'arte di pittura e scultura, il 2 per cento di cui sopra verrà devoluto all'acquisto ed all'ordinazione di opere d'arte mobili di pittura e di scultura, che integrino la decorazione, degli interni (4).

(1) Comma così sostituito dall'art. 1, l. 3 marzo 1960, n. 237.

(2) Comma aggiunto dall'art. 2, l. 3 marzo 1960, n. 237.

(3) Comma così modificato dall'art. 4, l. 8 ottobre 1997, n. 352.

(4) Per un'abrogazione parziale del presente articolo, vedi l'art. 9, l. 5 agosto 1975, n. 412, ed il d.l. 23 dicembre 1978, n. 817, conv. in l. 19 febbraio 1979, n. 54.

Articolo 2

Art. 2.

1. La scelta degli artisti per l'esecuzione delle opere d'arte di cui all'articolo 1 è effettuata, con procedura concorsuale, da una commissione composta dal rappresentante dell'amministrazione sul cui bilancio grava la spesa, dal progettista della costruzione, dal soprintendente per i beni artistici e storici competente e da due artisti di chiara fama nominati dall'amministrazione medesima (1).

(1) Articolo così sostituito dall'art. 4, l. 8 ottobre 1997, n. 352.

Articolo 2 Bis

Art. 2-bis.

Nelle operazioni di collaudo delle costruzioni di cui alla presente legge il collaudatore dovrà accertare sotto la sua personale responsabilità l'adempimento degli obblighi di cui all'art. 1. In difetto la costruzione dovrà essere dichiarata non collaudabile, fino a quando gli obblighi di cui sopra siano stati adempiuti o la Amministrazione inadempiente abbia versato la somma relativa alle opere mancanti maggiorata del 5% alla Soprintendenza alle gallerie competente per territorio, la quale si sostituisce alla Amministrazione interessata per l'adempimento degli obblighi di legge (1).

(1) Articolo aggiunto dall'art. 4, l. 3 marzo 1960, n. 237.

Articolo 3

Art. 3.

Sugli importi destinati ad opere d'arte figurativa, di cui al primo comma dell'art. 1 e da liquidarsi dopo regolare collaudo e nulla osta, da parte della competente Sovrintendenza alle gallerie, agli artisti esecutori, verrà trattenuto il 2 per cento a favore della Cassa nazionale assistenza belle arti istituita con la legge 25 maggio 1936, n. 1216.

Tale trattenuta verrà anche applicata sugli importi destinati ad acquisti e ordinazioni di cui all'ultimo comma dell'art. 1.

Il versamento a favore della Cassa nazionale assistenza belle arti verrà fatto direttamente dall'Amministrazione sul cui bilancio grava la spesa della costruzione o ricostruzione.

Articolo 4

Art. 4.

(Omissis) (1).

(1) Abroga la l. 11 maggio 1942, n. 839.

ESENZIONI

Taluni interventi sono esentati dall'applicazione della legge n. 717 del 1949:
EDILIZIA SCOLASTICA:
Legge 5 agosto 1975, n. 412 (Norme sull'edilizia scolastica e piano finanziario d'intervento)
Art. 9 (Indici di funzionalità didattica, edilizia e urbanistica)
Per la emanazione, entro dieci mesi dall'entrata in vigore della presente legge, delle nuove norme relative agli indici di funzionalità didattica, edilizia e urbanistica per i diversi tipi di scuola, da osservarsi nella realizzazione delle opere di edilizia scolastica, si applica il disposto di cui all'ultimo comma dell'articolo 11 della legge 28 luglio 1967, n. 641.
Per tutte le opere di edilizia scolastica, comprese quelle di completamento, è abrogato il disposto di cui all'articolo 1 della legge 29 luglio 1949, n. 717.
EDILIZIA UNIVERSITARIA:
Legge 19 febbraio 1979, n. 54 (conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 1978, n. 817, recante norme transitorie per il personale precario dell'università)
Art. unico
(omissis)
Per tutte le opere di edilizia universitaria, comprese quelle di completamento, è abrogato il disposto di cui all'articolo 1 della legge 29 luglio 1949, n. 717, modificato dalla legge 3 marzo 1969, n. 237.
(omissis)
EDILIZIA SANITARIA:
Legge 4 dicembre 1993, n. 492 (Disposizioni in materia di edilizia sanitaria)
Art. 3
1. Entro il termine di cui all'art. 1, terzo comma, il CIPE, in relazione a quanto determinato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, approva il programma degli interventi e la ripartizione delle corrispondenti quote di finanziamento.
2. Alla realizzazione del programma di cui all'art. 1, primo comma, gli enti competenti provvedono mediante operazioni di mutuo con la BEI, con la Cassa depositi e prestiti e con gli istituti e le aziende di credito all'uopo abilitati, secondo modalità e procedure stabilite con decreto del Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro della sanità, nell'ambito della cifra di miliardi 2.100 stanziati a tal fine.
3. Gli oneri di ammortamento dei mutui di cui al secondo comma sono assunti a carico del bilancio dello Stato, come previsto dall'art. 1, quinto comma, della legge 5 giugno 1990, n. 135.
4. I competenti organi regionali accertano che la progettazione esecutiva degli interventi, ivi compresi quelli delle Università degli studi con policlinici a gestione diretta nonché degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico di loro competenza territoriale, di cui all'art. 1, terzo comma, sia completa di tutti gli elaborati tecnici idonei a definire nella sua completezza tutti gli elementi ed i particolari costruttivi necessari per la esecuzione dell'opera ed accertano altresì la loro conformità con il programma approvato.
5. Sono abrogati i commi quinto e settimo dell'art. 2 della legge 5 giugno 1990, n. 135.
6. L'art. 1 della legge 29 luglio 1949, n. 717, e successive modificazioni, non si applica agli interventi previsti dall'art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e dall'art. 1, primo comma, lettera b), della legge 5 giugno 1990, n. 135 (inerente la costruzione e ristrutturazione dei reparti di ricovero per malattie infettive, comprese le attrezzature e gli arredi).















PAGE  
1

